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  settimanale 

“O SI DIALOGA O CI SI COMBATTE” 

Ci si domanda oggi, dopo gli omicidi 
di Parigi e le stragi in Nigeria e in Paki-
stan, se sia necessario il dialogo tra per-
sone di religioni e culture diverse. Io mi 
permetto di ribaltare il quesi-
to: si può vivere senza il dialogo 
in un mondo ormai globalizza-
to? In un pianeta dove, ai cre-
scenti flussi migratori volontari 
per ragioni di lavoro o altro, si 
aggiungono intere popolazioni 
costrette a fuggire per le perse-
cuzioni in atto in vari punti del mondo. 
Sradicate dal loro mondo e dal loro futu-
ro, vengono forzatamente a trovarsi a 
convivere con persone di etnie, culture, 
opinioni e fedi diverse. 

Pressante è la domanda nei nostri 
Paesi occidentali: come si vive con que-
ste persone? La risposta è chiara: o si 
dialoga o ci si combatte gli uni gli altri. 
Ma combattersi porta alla distruzione, 
tanto dei residenti come degli immigrati. 
Mentre l’apertura e il dialogo creano vita 
e portano alla vita, perché il dialogo tra 
persone di credi diversi conduce sempre 
a costruire insieme qualcosa di valido 
per il bene della società in cui vivono e 
dell’intera umanità, perché ogni azione 
si fonda sul fatto di essersi riconosciuti 
fratelli. L’ho potuto costatare nei viaggi 
compiuti nei drammatici contesti del 
Medio Oriente, dell’ Africa e dell’Asia. Il 
coraggioso impegno per il dialogo è vis-
suto da bambini nelle scuole, da famiglie 
con i loro vicini, da tante persone negli 
ambienti di lavoro. 

Il dialogo più efficace è quello che 
poggia sulla vita, sulla condivisione 
dell’esistenza quotidiana; non inizia tan-

to da un immediato confronto tra le 
idee, perché è indispensabile partire dal-
la conoscenza dell’altro – e non dalla re-
ligione dell’altro - per poter scoprire il 

vincolo di fraternità che lega 
tutti gli esseri umani. Su questa 
base si può innestare la com-
prensione della fede dell’altro 
per poterla rispettare fino in 
fondo, in modo che il dialogo 
risulti realmente costruttivo e 
non si limiti ad una convivenza 

non belligerante che impedisce di co-
struire assieme il comune futuro. 

Solo in questo dialogo si scopre che 
ognuno ha qualcosa da donare all’altro 
e si costata che la diversità non è neces-
sariamente motivo di opposizione, ma 
può essere motivo di arricchimento reci-
proco. E veramente ci si arricchisce, per-
ché Dio è generoso e sparge i suoi doni 
in tutti gli uomini, a qualsiasi fede appar-
tengano. Scoprirlo ci rende tutti più ric-
chi e anche più liberi nel rapporto reci-
proco. 

In questo processo è di particolare lu-
ce quello che Papa Francesco manifesta 
con la parola e con i suoi atteggiamenti, 
sottolineando l’accoglienza, l’empatia, 
l’ascolto pieno delle ragioni dell’altro. Il 
Papa parla tanto di amicizia, invita a rap-
portarsi con gli altri da fratelli e da amici, 
da persone che sanno capirsi e sanno va-
lorizzare i beni che trovano gli uni negli 
altri. 

Altrettanto preziosa l’indicazione del 
Papa a non fare sconti sulla nostra iden-
tità di cristiani, in modo da prepararci a 
questo dialogo, perché resta vero che 
possiamo dialogare solamente se siamo 

Dichiarazione di Maria Voce, Presidente del Movimento dei Focolari 

http://www.romaamor.it/wp/wp-content/uploads/2015/01/diversitaculturale.jpg
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  settimanale 

L’umanità malata aspet-

ta di essere guarita e in 

Gesù ha trovato il guarito-

re. Egli rende presente e 

operante l’amore miseri-

cordioso di Dio che risana 

i cuori affranti e ridona 

speranza ai giorni dell’uo-

mo.  

L’intervento di Gesù 

che guarisce la suocera di 

Pietro, è la mano di Dio 

tesa all’umanità peccatri-

ce, per renderla capace di 

servizio, nei confronti del 

Signore e di 

tutti i fratelli. 

La fama di 

Gesù come 

guaritore si è 

sparsa veloce-

mente: poche 

ore dopo l’in-

tera città è bloccata da una 

folla, che raccoglie tutti i 

malati e gli indemoniati.  

Anche oggi posso acco-

starmi e affidarmi a Gesù;  

egli guarisce la malattia 

del peccato che affligge 

ogni uomo. Così il Vange-

lo può diventare un incon-

tro medicinale con Gesù 

che si prende cura delle 

ferite profonde di relazioni 

difficili, di torti subiti, di 

drammi vissuti. La poten-

za della Parola vissuta può 

trasformare un deserto in 

giardino fiorito. 

 

 L’AMORE GUARISCE 
 

A.V., Filippine 

 
Guarì molti 

affetti da 
varie      

malattie       
(Mc 1,34) 

profondamente e auten-
ticamente cristiani. Il no-
stro dialogo deve partire 
dalla consapevolezza che 
ogni incontro può essere 
una occasione per poter 
donare all’altro i valori 
del nostro essere cristia-
ni, senza imporli, ma con 
delicatezza, certi che è un 
tesoro di cui anche gli al-
tri hanno diritto di parte-
cipare. 

Ho costatato tante vol-
te che, quando si dialoga, 
si individuano i temi co-
muni su cui trovare solu-
zioni e avviare iniziative 
condivise. Decisivo è lo 
spirito con cui si affronta-
no le problematiche. Se lo 
spirito è rafforzato da una 
spiritualità - cioè da una 
concezione della vita che 
promana da una spirituali-
tà - porta non solo a valo-
rizzare tutto quello che di 
bene c’è nell’altro, a sco-
prire i doni di Dio presenti 
in ogni tradizione religio-
sa, a metterli in luce, ma 
anche a farli progredire. 
Quindi un cristiano o un 
musulmano sono migliori 
camminando sulla strada 
del dialogo e scoprono 
che si progredisce insieme 
e che questo progresso 
porta ad opere comuni, 
ad incominciare dalla pa-
ce, che vanno a beneficio 
di tutta l’umanità. 



 4 

 

Settimanale     08 - 15/02/2015 

PASQUONI DON IDILIO, parroco solidale  

075.8409366 / 338.4305211 

email personale: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

Sito Web: www.villantria.it 

Villa/IBAN: IT 69 F 05308 38500 000000010139 
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Lunedì 09/02/2015 

ore 19.00 - Villa: Alberto Merli 
 

Martedì 10/02/2015: Santa Scolastica,vergine M - b 

ore 19.00 - Villa: per il popolo 
 
 

Mercoledì 11/02/2015 

ore 20,45 - Villa: Per la comunità parrocchiale 

  Segue: Incontro di Famiglia 
 
 
 

Giovedì 12/02/2015 
ore 19.00 - Soccorso: Michela, Bruno, Marilena Alunni Pini 

 

Venerdì 13/02/2015 

ore 19.00 - Soccorso  
ore 19.00 - Soccorso: Mariano ed Emma Pierini 

Domani ha inizio la 
 VISITA ALLE                       

FAMIGLIE                               
da BACANELLA 

Sabato 14/02/2015  

Patrono e Titolare della Parrocchia 
 

ore 17,30 - Villa: Olimpia Martinetti 
 

Domenica 15/02/2015 

6^ Del Tempo Ordinario 
 

ore 10,00 - Soccorso: Dino Ceccarelli/Serafino e Dina Montanari/                               
Settimio e Iolanda Ceppitelli/Gelindo, Assunta, Zeffirino Polidori 

 

ore 11,15 - Villa: Paolo e Marcello Casavecchia 
 

Sabato 07/02/2015 
 

ore 17,30 - Villa: Bernardino Grilli 

Domenica 08/02/2015 

5^ Del Tempo Ordinario 
ore 10,00 - Soccorso: Aurelio, Anita, Orlando, Amelia 

 

ore 11,15 - Villa: Anselmo e Romelia Sportellini 
 


